
Intervento 7.1.2 - Redazione e aggiornamento di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 nelle aree rurali. 
 

Sottomisura: 

 

8.2.5.1.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

La regione Calabria, come emerso nell’analisi swot del Programma presenta un importante patrimonio di 
biodiversità che ricade nelle sue aree protette, nei siti Natura 2000 e nelle sue aree agricole ad elevato valore 
naturalistico alle quali la Regione ha dato un riconoscimento formale (la mappatura di tali aree è stata di 

recente – anno 2014 – adottata con delibera di Giunta regionale), cui si associano anche aree forestali di 
elevato pregio naturalistico. 

 

L’azione regionale, inoltre, ha mostrato la propria sensibilità rispetto al valore della biodiversità ed alla 
necessita di intervenire a presidio ed a tutela della stessa, adottando la propria Strategia Regionale della 
biodiversità. 

 

L’intervento previsto dal PSR, come già fatto nella precedente programmazione, ha inteso dare un forte 
impulso del comparto agricolo-forestale al presidio della biodiversità, adottando un importante e consistente 

intervento a favore della biodiversità. Intervento che si esplica chiaramente con la misura agro-climatico- 
ambientale, ma anche il attraverso il sostegno all’agricoltura biologica ed agli interventi previsti sulle aree 
forestali. 

 

In tale contesto di “attenzione e sensibilità” un deficit che tuttavia emerge all’interno della regione, 
segnalato anche all’interno del documento tecnico del “Prioritised Action Framework (Paf) for Natura 

2000”, elaborato dalla Regione Calabria, è la mancata adozione del Piani di tutela e gestione dei siti N2000. 
Il Paf, difatti segnala come per il 63% dei siti i piani sono stati completati, mentre per il 14% dei siti gli 
stessi piani sono in preparazione. Sono ancora il 23% dei siti ad essere senza piani. Inoltre, se si aggiunge a 

ciò la pressante necessità di aggiornare i piani già esistenti, al fine di tenere in debito conto i contenuti della 
Strategia regionale della Biodiversità, adottata a seguito della redazione di numerosi dei piani esistenti, e di 

tenere in conto dei contenuti della Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici, risulta 
ancora più evidente l’opportunità di sostenere la stesura e l’aggiornamento dei piani. 

 

Nell’ambito della strategia di azione del PSR, l’intervento è in grado di sostenere la gestione sostenibile 

delle attività agricole e forestali nelle aree N2000 delle aree rurali, che, senza atti di indirizzo per la tutela e 
la gestione degli stessi, risulta essere, nei fatti, bloccata e può, inconsapevolmente, generare rischi. Per 

questi motivi esso risponde al fabbisogno F14 del PSR e, integrandosi con l’intervento della misura 8 del 
PSR, che sostiene l’adozione dei piani di gestione forestale sostenibile, rafforza l’azione a favore del 
fabbisogno F13 del PSR. 

 

Per la sua specifica natura l’intervento concorre agli obiettivi della FA4A dello sviluppo rurale ed 
all’obiettivo trasversale ambiente. Essa, inoltre, in funzione del ruolo che può assumere la pianificazione 

quale strumento di conoscenza per un migliore adattamento ai cambiamenti climatici di tali ecosistemi che 
possono essere particolarmente sensibili, oltre che vulnerabili, contribuisce anche all’obiettivo trasversale 
“clima”, 

 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situat i 

nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e 

di altre zone ad alto valore naturalistico 



 
 

8.2.5.1.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

 

8.2.5.1.1.3. Collegamenti con altre normative 

Regolamento (UE) 1303/2013. 
 

Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli” 
 

Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle aree protette” 
 

Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 
Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e 

della fauna selvatica” e successive modifiche e integrazioni. 
 

Legge regionale n. 10 /2003 e successive modifiche e integrazioni, recante “Norme in materia di aree 
protette” i siti SIC e ZPS individuati nella Regione Calabria sono iscritti nel Registro Ufficiale della aree 

protette della Regione Calabria. 
 

Delibera n° 759 del 30-09-2003 recante: “Esecutivo Progetto Integrato Strategico della Rete Ecologica 

Regionale – POR Calabria 2000-2006 – Misura 1.10” - pubblicato nel BURC del 09-10-2003, ss n. 4 al n. 
18 del 01-10-2003. 

 

DDG n: 1554 del 16-02-2005 di approvazione, sulla scorta del DM del 03-09-2002, del documento guida 

alla redazione dei piani di gestione dei siti Natura 2000. 
 

DGR n. 15 del 16-01-2014 sono stati riperimetrati i SIC (Siti di Importanza Comunitaria) individuati ai 

sensi della direttiva 92/43/CEE, codificati in Calabria, ma sconfinanti nel territorio della Basilicata 
 

DGR n. 117 del 08-04-2014 è stata approvata la proposta di perimetrazione relativa alla revisione del 
sistema regionale delle Zone di Protezione Speciale (ZPS). 

 

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 267, Codice Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, e successive modifiche ed integrazioni. 

Contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle spese ammissibili.  
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8.2.5.1.1.4. Beneficiari 

 

8.2.5.1.1.5. Costi ammissibili 

 

8.2.5.1.1.6. Condizioni di ammissibilità 

 

8.2.5.1.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Soggetti gestori dei siti Natura 2000. 
 

Nell’esecuzione degli interventi, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto beneficiari insieme 

con i progetti nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono rispettare le 
procedure degli appalti pubblici al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e competitiva dei 

fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle opere. 

Sono costi ammissibili al presente intervento: 
 

 Servizi di consulenza tecnico-scientifica che fanno riferimento a prestazioni di carattere tecnico- 

scientifico utilizzate esclusivamente per l’attività di progetto rese da professionisti (persone fisiche o 
imprese); 

 Elaborazione e produzione di dati, testi regolamentari e tecnico/scientifici; 

 Elaborazioni di cartografie. 

 Elaborazione dei piani di gestione siti Natura 2000 nelle aree rurali. 

Sono ammissibili a contributo soltanto le spese sostenute per interventi decisi dall’Autorità di gestione, 
secondo i criteri di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 e 

stabiliti per ogni singola operazione del PSR. 

Costituiscono attività ammissibili al sostegno la redazione o l’aggiornamento dei piani di gestione per i siti 

N2000, ricadenti nelle aree rurali della regione, per come classificate dal programma. 
 

Il Piano di Gestione dovrà essere redatto sulla base dei contenuti e dei criteri stabiliti dalla normativa 
comunitaria e nazionale (“Linee guida per la gestione dei siti N2000” – Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 3 settembre 2002 e  “Manuale per la gestione dei siti 

N2000” redatto dal Ministero dell’Ambiente) e regionale di riferimento. 

I principi che saranno posti alla base della definizione dei singoli criteri di valutazione delle domande di 
aiuto devono garantire il rispetto e l’operatività dei dispositivi di cui all’art. 62 del Reg. (UE) 1305/2013 in 

termini di verificabilità e controllabilità delle misure, per l’operazione in descrizione sono riferiti: 
 

 alla maggiore corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si prefigge di 
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8.2.5.1.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

 

8.2.5.1.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
 

8.2.7.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

raggiungere all’interno della specifica Focus Area 4A nella quale è programmata; 

 al riferirsi a siti per cui la redazione del Piano è specificatamente prescritta da parte di atti regionali; 

 al riferirsi ai siti per i quali il “Prioritised Action Framework (Paf) for Natura 2000” 2014-2020 

della Regione Calabria, ha individuato specifiche criticità; 
 al riferirsi a siti all’interno dei quali ricade un più elevato numero di ettari di SAU o di superficie 

forestale; 

 al riferirsi a siti nei quali ricade il più elevato quantitativo di superficie ricadente nelle aree rurali 

“D” per come definite dal Programma. 
 

Una soglia minima di punteggio al di sotto della quale le domande di aiuto non potranno essere finanziate 
garantirà il livello minimo richiesto agli interventi in termini di qualità e capacità di raggiungere i risultat i 

previsti dal tipo di intervento. 

100% del valore delle spese ammissibili. 

I rischi inerenti l’attuazione dell’intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e dell’Organismo 

pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi impegni, sull’esperienza della passata 
programmazione e sul tasso di errore. 

 

Dall’esame condotto sugli elementi critici di rischio (ECR) indicati alla Sezione 18.1 del Programma sono 
stati è stato rilevato un rischio moderato relativo alla corretta applicazione delle norme relative ai contratti 

pubblici (ECR4). 

Il rischio rilevato può essere mitigato attraverso la redazione e l’aggiornamento continuo di un manuale 

sulla corretta applicazione delle norme sull’affidamento dei contratti pubblici da parte della pubblica 
amministrazione. 

 

In particolare, si prevede l’adozione di una check-list già che sarà resa disponibile ai soggetti pubblici 

beneficiari ed ai responsabili dei controlli, in cui viene tracciato l’iter amministrativo da seguire per le 
diverse fattispecie ricorrenti assoggettate alla normativa comunitaria e nazionale sugli appalti pubblici. 

L’aggiornamento continuativo è essenziale al fine di recepire le continue novità normative e regolamentari 
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8.2.7.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.5.1.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.5.1.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 

grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 

delegato (UE) n. 807/2014 

 

in materia. 

Non pertinente per l’intervento. 

Non pertinente per l’intervento. 

Le azioni di mitigazione adottate o che si prevede di adottare per limitare le criticità, fanno ritenere il livello 
di rischio basso per questa Misura 

 

I criteri di selezione, basati sui principi espressi nelle schede degli interventi della Misura, saranno oggetto 
di valutazione in itinere ed esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.74 del Reg. (UE) 

1305/2013. 
 

Da tale valutazione ex-ante la misura risulta verificabile e controllabile. Verrà in ogni caso fatta una 

valutazione degli esiti operativi nel corso della fase di gestione. 

Non pertinente per l’intervento. 

Non pertinente per l’intervento. 

Non pertinente per l’intervento. 
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Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo 

rurale - C(2014) 1460] 

 

Non pertinente per l’intervento. 


